
Unneonatoin unacullatermica all’ospedale SanBortolo.ARCHIVIO

Franco Pepe

L’ospedale pediatrico è com-
pletato. Con l’apertura entro
luglio della terapia intensiva
pediatrica si chiude il cer-
chio. L’annuncio lo daranno
sabato sera al Teatro comu-
nale, prima del concerto be-
nefico, il dg Giovanni Pavesi,
il presidente della Fondazio-
neSan Bortolo Giancarlo Fer-
retto e il primario di pedia-
tria Massimo Bellettato. Vi-
cenza diventa capitale pedia-
trica. Si allinea a Padova e Ve-
rona, finora le due sole azien-
de nel Veneto ad avere la ria-
nimazione infantile, e sarà
l’unica Ulss non universita-
ria a offrire una struttura co-
me questa.

Ora all’interno del San Bor-
tolo c’è una cittadella sanita-
ria dedicata interamente al
bambino, che comprende 5
strutture di alta specializza-
zione fra pediatria, patologia
neonatale, day hospital onco-
logico, chirurgia pediatrica e
terapia intensiva pediatrica,

con l’aggiunta di reparti co-
me otorino, chirurgia maxil-
lo-facciale, neurochirurgia e
ortopedia che lavorano per
pazienti di tutte le età ma che
hanno settori riservati ai più
piccoli. Non ci sarà più biso-
gno di andare fuori dal Vicen-
tino. Si azzerano disagi e pro-
blemi.

Il traguardo è prestigioso,
ma senza la presenza della
Fondazione San Bortolo e la
nuova maratona di solidarie-
tà inventata dall’instancabile
presidente Ferretto, sarebbe
ancora un sogno chiuso nel
cassetto. Le schede ospedalie-
re della Regione avevano ac-
colto un antico desiderio del
dott. Bellettato, che in questi

anni ha costruito una pedia-
tria di eccellenza ma che ogni
anno era costretto, suo mal-
grado, a spedire altrove tanti
bambini in condizioni criti-
che. In 5 anni al San Bortolo
sono stati ricoverati in riani-
mazione o alla Tipo 500 fra
bambini e ragazzi fino a 17 an-
ni, ma poi per 300 di loro si è
dovuto organizzare un trasfe-
rimento in altri ospedali. Era
essenziale, quindi, una riani-
mazione ad hoc. Ottenuto
l’ok dalla Regione, bisognava
attrezzare la struttura; l’Ulss
non aveva i soldi da investire,
oltre mezzo milione di euro.
L’unica possibilità era affidar-
si alla Fondazione. «Aiutate-
ci a trovare questa somma»,
fu l’appello due anni fa di Bel-
lettato. E Ferretto si lanciò in
un’avventura ancora più diffi-
cile delle precedenti con una
mobilitazione che ha coinvol-
to Club service della provin-
cia, Lions, la loro Fondazio-
ne internazionale, Rotary, e
tanti vicentini. La Fondazio-
ne San Bortolo ha raccolto di-
rettamente 362 mila euro,

ma poi Ferretto è riuscito a
far giungere altre offerte. Al-
la fine il tesoretto è stato di
600 mila euro.

Sono stati acquistati mac-
chinari, impianti tecnologici,
arredi, e all’Ulss è bastato
mettere a disposizione i loca-
li. Nel frattempo Bellettato
ha preparato il team, andan-
do a cercare i medici in Italia
e all’estero. Arrivano così 6 in-
tensivisti di esperienza an-
che internazionale. Li guide-
rà Paola Ferrarese, esperta di
calibro nazionale, che viene
dall’azienda ospedaliera di

Padova. Sarà coadiuvata da
un gruppo di giovani speciali-
sti che in questi mesi hanno
compiuto stages al Gemelli
di Roma e nella chirurgia pe-
diatrica di Padova: Anna Za-
nin, Elena Falcon, Maddale-
na Facco, Enrico Valerio e
Anna Capretta. Gli infermie-
ri saranno 12, coordinati da
Barbara Gasparin. Pure loro
stanno completando un per-
corso di preparazione tra sale
operatorie, rianimazioni e te-
rapia intensiva pediatrica a
Borgo Trento. •
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L’ANNIVERSARIO. Il punto sull’andamento delle attività universitarie verrà fatto domani nel corso di un convegno in Fiera

Ingegneriagestionalecompie25anni
Ilprimocorsoaccademicosi tenne
nell’allorasedediMonteBerico

Studentinella sede diS.Nicola, restaurata peringegneria gestionale

Dicembre1990: presentazionedeicorsi di ingegneria gestionale

Roberto Luciani

Questione di preposizioni
semplici. Nato come corso di
laurea di ingegneria gestiona-
le, il polo universitario cittadi-
no è una delle realtà accade-
miche più vive e attive, ma si
divide ancora (e chissà per
quanto) fra Padova e Verona.
Università “a Vicenza” piutto-
sto che “di Vicenza” e anche
se ormai sono migliaia gli stu-
denti che ogni giorno rag-
giungono le sedi di viale Mar-
gherita e San Nicola, il detta-
glio non è solo grammaticale.
Poco male, alla fine ciò che
conta è questo primo quarto
di secolo e di vita, percorso co-
sì velocemente che tutto sem-
bra davvero ieri. Verrà rac-
contato e riproposto venerdì
in Fiera a Vicenza, nel corso
dell’evento “25 anni, Noi In-
gegneri Gestionali Think
Again”, organizzato dal corso
di studio in ingegneria gestio-
nale, dal dipartimento di tec-
nica e gestione dei sistemi in-

dustriali dell'università di Pa-
dova (Dtg) e dall'associazio-
ne degli ingegneri gestionali
(Aligest). In principio, era il
corso accademico
1990-1991, fu Monte Berico
e il consorzio per lo sviluppo
degli studi universitari non
era ancora fondazione. La
scommessa era di coniugare
la vitalità economica del terri-
torio con percorsi scolastici e
formativi direttamente colle-
gati con il mondo produttivo.
«Quello che ci caratterizza e
lo dico con orgoglio - sottoli-
nea Carlo Terrin, direttore
della fondazione studi univer-
sitari, nata dall’accordo tra
Provincia, Comune, Camera
di commercio di Vicenza, so-
ci sostenitori Banca Popola-
re, Regione e Confindustria
Vicenza - è che i corsi attivati
non creano dotti disoccupati,
ma, al contrario, l’inserimen-
to dei laureati in breve tempo
dal conseguimento del titolo.
Un’impostazione che ha per-
messo di evitare che fossimo
etichettati come “corsificio”.
Per Vicenza si può parlare di
vera e propria sede universi-
taria».

IL PUNTO. Lo faranno in Fie-
ra, nel convegno, i rappresen-
tanti delle istituzioni,
dell'università e delle impre-
se. E gli ingegneri gestionali
di importanti aziende che
porteranno la testimonianza

delle loro esperienze. Tra gli
interventi istituzionali, an-
che Giovanni Antonio Lon-
go, direttore Dtg, Achille Va-
riati, sindaco di Vicenza, Ro-
sario Rizzuto, rettore dell’uni-
versità di Padova, Silvio For-
tuna, presidente Fsu, Gianni
Dal Pozzo, presidente Alige-
st, Dario Semenzato, vice pre-
sidente Fondazione Carivero-
na, Barbara Beltrame Giaco-
mello, Confindustria Vicen-
za, Roberto Zuccato, presi-
dente Confindustria Veneto,
Elena Donazzan, assessore
regionale all'istruzione, alla
formazione e lavoro. Andrea
Vinelli, presidente del corso
di studio in ingegneria gestio-
nale, e Luigi Salmaso (Dtg)
presenteranno una relazione
su questi 25 anni. Come già
anticipato dal dottor Terrin,
saranno l’unicità dei progetti
attivati allo scopo di evitare
doppioni, l’impegno indiriz-
zato verso l’eccellenza delle
iniziative, la creazione di una
vera e propria cittadella uni-
versitaria, nonché la collabo-
razione con gli atenei di Pado-
va e Verona, il filo rosso del
racconto che da ingegneria
gestionale si svilupperà attra-
verso i corsi successivi di inge-
gneria meccanica e meccatro-
nica; di ingegneria dell’inno-
vazione del prodotto; di eco-
nomia aziendale, economia e
commercio, di direzione
aziendale e di economia delle
imprese e dei mercati inter-
nazionali e da ultimo di sicu-
rezza igienico-sanitaria degli
alimenti.•
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SANITÀ. Cittadellapediatrica con l’aiutodella FondazioneSan Bortolo

Missione compiuta
Laclinicadeibimbi
èdiventatarealtà
QuellodiVicenzaèilsoloospedalenonuniversitario
intuttoilVenetoadaverelarianimazioneinfantile
Unobiettivostoricoraggiuntograzieallasolidarietà

Ilteatro comunale si accingea
vivereuna seratadaOscar,
sabatoalle 20.45,con un
omaggioadEnnio Morricone
edai piùcelebri compositori
italianidelcinema.Uno
spettacolodi emozioniericordi
organizzatodalla Fondazione
SanBortolo Onlus per
annunciarel’ormaiprossima
aperturadelrepartodi terapia
intensivapediatrica
nell’ospedalevicentino.Un
obiettivoche havisto
impegnatala Fondazione negli
ultimitreanniin sinergiacon i
clubservice dellaprovincia di
VicenzacheriunisconoLions
International,Innerwheel,
RotaryInternationale
Soroptimist.«Abreve potremo
avviarel’operativitàditerapia
pediatricaintensiva– le parole
delpresidentedella
FondazioneGiancarlo Ferretto
-.Èunreparto dicui l’intera
provinciadi Vicenzaha
assolutamentebisogno:i

bambiniadoggi,vengonoassistiti
nellaterapiaintensivadegliadulti,
senzala possibilitàdi averevicino
ipropri genitori, oppurevengono
trasferitia PadovaeVerona, con i
rischiei costidelviaggiofuori
provincia.Ecco perchévogliamo
festeggiarel’importante
traguardoinsieme a chi ci ha
sostenuto.Saràpurel’occasione
perpresentare inostriprogetti
futuri(come ilnuovo angiografo
percardiologia, ndr)».

Sulpalco, il coro el’orchestra di
Vicenza,con oltre80 artistidiretti
dalm. Giuliano Fracasso.Ospiti
d’onoreMauro Maur,la
famosissimatrombadi
Morricone,accompagnatoal
pianofortedaFrancoisede
Clossey,artistacanadesedifama
internazionaleinsignita del
PremioOderalla carriera.Regia
scenicadiLuca Lovato,
presenteràSaraPinna diTvA.La
seratahail patrocinio delComune
edell’Ulss6. AN.LAZ.
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L’omaggioaMorricone
alteatrocomunale
percelebrareiltraguardo

“ Noncreiamo
disoccupati
magiovanipronti
perentrarenel
mondodellavoro
CARLOTERRIN
FONDAZIONESTUDI UNIVERSITARI

Iltrombettista Mauro Maurospitesabato al Comunale

Appuntamentosabatoalle20.45

L’Ulssnonaveva
soldidainvestire
elaFondazione
haraccolto
untesoretto
di600milaeuro
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